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PATSlÀ 0 SOCIALISMO 
V. Conferènza dal prof< f, MomlsUàno 

Seoaló X'IÌCiieeolo-détte tiasibnattlà,'> 
il soooly X X tona» a fo«d«i'a tri loro-
Io v a n e ria* oni Ciò poro è vara 6no ' 
ad HA eofto segso . Io questi ttltimi 
tempi abbiamo'assist i to ad un nafooo-
lamento ifel seniimenlo naiional». 

Ceeoìit, Sarbi , Bulgari rivoddioano !n-
dipendènaa. I r landa e Polonia — BbfOt 
o r ien t i l i e niobìsmo. 

In generalo poaaiamo diro che l'oc 
oiddfttoé rivolto verso i! oasmopoliiismo 1 
ment re l 'oriente di Europa è trascinato . 
a lotte dt ilngaa e di ' mi» Montre" 
aolìi)' sponde dol Danubio e della Mot 
davia gli Slavi »i sollevano contro i 
Tedeschi, gli Ungheresi ed'i Turchi , H 
tut to l'oooidente i deìeKatl degli operai 
de i ' va r i pacai si uniacono e si-intendono 
fra di loro per cospirare contro i de* 
tontori di capitali e del potere a qua ' 
lunijtle raz^a appartedgano. Pa re aduli» 
qi'o oha. iì ' mpflme^té aariaOKl^jio»'»ia 
ohe una" Te.H', rfn momento di pro^r'eiso 
della oiviìlk superalo oramai dai popoli 
doll 'Buropa oooidenlale. 

Il aooiSlisBio annunzia !« fine vicina 
delle naeioni pur non negando lo stato 
di oni mira ansi a rinvigorire ed ea'fen» 
dorè lo funzioni. Il 'suo atteggiamento ' 
nei presenti stati nasionali è -d i di(&' 
densa o di Irasonranna Li mia patr ia 
è il mondo. L'Internazionale di Londra, 
fondato nel 1864, è formata di tat t i i 
prolBtari del mondo. >Non vedo nella 
società òhe dna classi n e t t a m e n t e ' d i ' 
stinto:-oppressi ed appres ior i ; detun-
tori e sfrottati . lissciando in disparte 
gli altri filli daH'Intornasionalo la p». 
rola atessa dice chiaramonto l'aboliisiaAc 
delle naaioiialitèi, riforma ritenuta indi-
jpciinabile 'per < t)ttenore la solidarietà 
noivorsàle degli operai. 

Il manifesto Comunista redatto dal 
M a n e dall 'Engel dichiarava che il par- I 
Vito socialista operaio di Germania, aob- | 
bene operi innaosi tutto nei limiti Na­
zionale 6 ooninpevole del cara t tero in­
ternazionale doi lavoratori, — è risoluto 
di compiere tutt i i doveri ohe questo 
impone agli operai al fino di operare 
la fratellanza di al famoso grido di 
Marx; «Operai di tutto il mondo unitevii*, 

il Vassallo aveva bensì oaroato di 
unire la questione sociàle.alle questio e ' 
politica, ma 11 suo tentativo Io sopra- i 
fatto dall'anione di Marx, ' • | 

Quali sono la ragioni di qm-slo atta' 
giamenlot Parecchio, alcune- genarali 
a l t re part icolari . Oenorali : enorme au­
mento della prodosiooe inifadtrialo nel 
secolo X I X di fronte a quella dei se­
coli «corsi ; !a vie di ooninnioszÌQoe, 
moroati internazionali che provocano 
una solidarietà di interc««i I OApiti.li.ti 
cho sono poss'afori di ti'.oli di roodita 
straniera sono sulluolti cousurtaiori 
della pace Scambi iutolloltnali che di 
struggono i pregiudm regionali e na 
zinnali-. Diffusione dalla oultitra. 

Questo oorronli intorDasìonaii non 
sono creato dai partiti .,.03a agmooiio 
Ridisopra delle volent i umane. Ana­
logamente le crisi floaDziaz'e, la non 
equa spai^tizione della ricchezza che 
sospingono gli operai ' al l 'emigrazione 
non può non intiepidire l 'amore di 
Patr ia il quale implica un mimmo 
di benessere ed una piccola doie 
di coltura Olì scoppi di odio fra 
operai di v a n e nazionalità sono ùaratt' 
a nvalitìi economiche — sono conse­
guenze della oonoorrsnz» dell» mano' 
d'opera. Di solito le vittime sono .co­
loro cho assillati dalla fame vendono 
la loro forza di lavoro ad un prezza 
interiore alla loro media degli operai 
di quella regione determinaado co»l un 
ribasso noi «alari (Aiguos Mgrtesj. 

Una delle ragioni por cui il sociali;' 
smo SI atteggia a nemico della naziona-' 
l i t i va cercata nella confusione fra Da­
zione e militarismo 

Il falso patriottismo si compiace di 
nlimootare i sentimenti di odio, di de-
oaniarc gli tffatti beuofloi dei bagni di 
saogua Oggidì uà spìnto di meà:a mo­
ralità e coltura non può non sentire 
un senso di disapprovazione di fronte 
agli armamenti; Sn-quento punto si tro- '-
vano d'accordo m-stiei come 'Tolstoi, 
aiiarohioi come Kropothine e anche 
papa Sarto se fosse interpreto del van­
gelo Il partito operaio di tutte lo 
scuole, più decisamente di tutte 'le classi 
sociali hanno fatto gaa r r a alla guor ra 
Qai l 'oratore ricorda gli soimbi di pro­
testo di fràtollanaa fra operai (ranoesl 
e operai tedeschi alla vigilia dallo «Cop-'̂  
pio della guerra del ÌSHO,' e la ' s t re t ta ' 
di mano t ra- i l dalenalo'Bu«50 6 il.do-
lo,!ato Giapiioneso al congrosso di 'km ' 
aterdam. 

Ricorda gli ordini dol giorno di'molti 
congressi socialisti olia protdstaoo oo/i-
ro gU armamenti . Sotto questo'rispetto 

il soaiai.inno iM^OMidn U' froiltu-r oiimn ' 
il cHjtiàue-imo', e si aocordnno entrainfiì 
in qonsio iti-l-llo oosmopnlita, con que­
sta Jiff.*roi za-peral t ro che il c n s c a n e 
«imo oontrappiine alla pajria t e r rena la 
pa tna «fl/esio, manlro il socialismo rea­
gisca cóntro lo sp in to d'indifferenza e | 
di ras.ieg'Aiizidne pred 'oato dalla ohl isa 
e si adopera perchè la giustizia 'eia 
qusggiii. 

Contro il patriottismo sovocohiatore 
pA agr.'ssivo non solo i ancialtsti ma , 
tu t t e , lo reraope^di^ bu^^n .senso prpte- , 
stanò!''Cfe'fflpldlib -óiierii 'aWtlpaw'.oWétf'. 
quegli scrittori e qaei pubhlialsli ob^ ' 
assiduamente r icordano 1 tor t i fatti da 
00 popò!" »d 0» a l t ro , ho nazioni come ' 
gli individui devono diraontioare Non 
esistono uomini puri , come non esistono , 
nomini tmpecoab li, ma è posaib'ilo cre­
dere che lo nazioni ai oancel l inot B 
sarebbs un bene? Rispetto a'Ia prinsa 
questione l 'oratore spera di aver per­
suaso qnelli^cha Jq, haanq segoiito^nelle 
lezioni preoédeiili òhe la nazióne',' non 
è on l(itt» «fii^-aciiJJ aia uni p r tdo j tó 
naturale e storico che non si poò can-
«oli-are ad arbi t r io , 

I gruppi non sono agglnmerazìonij 
fittizie ma corrispondono allo leggi ine-
sbrabili ohe regolano l 'universo. Ohe 
un aspetto diverso nella distribuzione 
della ricchezza e dei prodotti Jdel la­
voro aia sperabile o raggiungibile nol-
l 'avvpnire i ored-bile, Cho qoss to nuovo 
aasctio economico,modifichi il concetto 
della famiglia « della patria è verosi­
mile,, ma non che lo distrugga hi teoria 
del tnaterialisniio storico non is allo 

. stato presente degli studi inattaccabile 
1,'oratoi'e illustra la fratellanza delle 
nazioni dell 'avvenire ma non la loro 

, scomparsa II primo tentativo socialista 
nel oninpo deijfatti, la Comune di Parigi 
uoiU!»tanl6 le tendenze cosmspolitich? 

i r innuiù lì tipo comoBale pnajitivo /« -
j oendo r . sorgere la piccola patria locale. 
ì E 'spaito tìlta spoopda questiono non 
{ si può negare ohe il sentimento patrio 

ha avuto nel passato sentimenti alti e 
benefici Como tutt i i aenlimenli può 
degenerare, ala è certo una forza im­
pulsiva per l'alti aiamo. Il sentimento 
deiruman'iltt spaz a per piij ampi confin-; 
ma non à vero ,a te i viusoìi più larghi 
siano quelli che atrìngoiio di p'ù. Oon-
ojodeBdo l'aboliziflie dell'idea di patria 

' non è̂  possibile, ma ci avviciniamo a u n , 
t^mpo come la patr ia la si intendeva 

1 cioè fondata sulla distruzione o la di-
minoz>ouo delle patrio vicine apparirti 
ttp'idea barbfira. Il patriottismo latino 
nei suoi rappresentanti più insigni è di ' 
questo genero, non esclude cioè il ri­
spetto al diritto al trui nello spirito di 
giustizia. ' _ _ ^ 

k W a - I i a Cicca-La Bibbia,.,, ed altri oiotÌTÌ 
Va magisìcato ttaìf*rniauù macontit 

nella Tribuna i suoi ricordi di .carr iera 
s dà qualche esempio dei motivi delle 
domando di divorzio P a r ohe il magi­
strato nelta sua lunga car r ie ra abbia 
dovuto sciogliere molte coppie. L'incom-
patibilità di cara t tere , le sevizie, tutto 
quei che chiedono lo legistaz ooi euro 
pee per -ì-àmpeVe la catena cbningalei' 
non s ' invocano affatto d a l l ' a l t r o lato 
dell ' Atlantico : basta un non nulla p 
qoslflli» volt» meno per riacquistare la 
liberili individuale. Una donna doman­
dava li divorzio perchè «no manto ai 
era tagliata la barba ; < Io l'ho sposato 
con la barba, e-isa diceva, e ora non ò 
più lo stesso, ma brut to e ridicolo,» 

Una matrona di settantatre anni rim-
proveiava a suo man to , e i e ne aveva 
ot tantaquat t ro, di avere il vizio di «oir-
«are » * E ' vero ì » domanda il giudice 
« S I » risponde il ìveocmi)' «Son ' cin-
qoa-jt'anni' ohe ha questi abitudine : e 
non posso p;ù lasciarla » «Ebbene , hi 
sogna «iiegliere t ra vostra moglie e la 
vostra cicca.» « Io scelgo, disse quel 
saggio, la (ticca. » 

Cina pposa' si lamentava che il mainilo 
passava' la sua vita a leggerle i ver 
getti dalla B hb.'a ohe wgiaogooo alla 
donna di obbedire ai man to . Il tribu­
nale la libyrò di quel noioso. 

' U Q ' u l t r a ' o t t è n n e il divorzio perchè 
suo man to si r i t irava alle undici tur­
bandole il ^rimo sonno. 

Un' altra knoora, perchè i parenti di 
suo manto , cho desinavano in casa sua 
una volta la settimapa, non le oonvo-
flivano. 

Un pittore di New York ottenne il 

d ivorzo , perchè ; , ' , ^? ,5 ' ' ' v^ iF ' '6 féP ' ' " ' " 
nave la chiomato 'passava la mano sulle 
sue tele ancora fresche. 

Un altro sposo vedeva sua moglie 
alzarsi tbtie lo notti, vestirsi in fi'èita, 
e poi doniiolapsi sulla si-dui per duo ore, 
can tando: «Come saremmo felici, ao 
foss-mo separati I » Stanco di gnolltì di-
mostraz oni, il manto domandò il di­
vorzio. La moglie resistè ad' oltranza ; 
ma il t r ibunale esaudì il marito 

Dna vasta assoeiazione di fals^ moneiapi 
davanti alla Oorte d'Assisa 

(Pirtd udienia ani, del e mariù) ' 

H per i to , Sirigaro 
dichiara ohe- ' 8 banooiiott sottopoito al 
suo eaam« sono imperfettltsime tanto 
come incis ione,quAnto .corno t iratura 
litografica. :.'i.'JÌÌtt:<.> J . ' 

Il sig. Conti aggiunse che qualche 
biglietto manca perfino della serie e 
•dei numeri I 

Al quesi to proposto dall 'avv. Caratti 
cioè se il lavoro ol t reché incompleto 
lilografloamoute sia teoBioameotB impor-
tolto i t re pont i , d'accordo, rispondono 
af famat i ramente. 

Uguale risposta danno ai Presidente 
ohe vuol sapere se le banconote seque 
s t ra le in Austr ia siano ideniicbs e della 
steisa tabbriottziuno di quello seqaeatrate 
in I tal ia 

Numeroso domando vengono rivolte ai 
periti dai -tari nvvocali ; eisi riipoodono 
esaurientomento e (ii liraettono a quanto 
deposto nell 'esame scritto. 

{Udienza pomerid. del 6 mano). 

Tetti a dihtn. 
Alle 2,20 l 'udienza ed aperta è en 

trano i tosti a difesa non comparsi al­
l'appello tatjo sabato. 
. N e inancano, però Islam : Belliqo 
Luigi di' Venzone, Bellina Antonio ili 
i u i g i , Stflfatiulti Caterina, Colomba 
t i ionardo e Floreani Giulio. 

Il P res iden te -avver to ohe il testo 
Bel l ina ,Luigi ri.9ulta ammalato, 

l.ioouziati, dopo lasolita ammoniz'one 
i (estimoni, viono prima di lutti inter­
rogato R-odardo Padovani dotto Por 
dsnon d'anni -10 da U-ime, tàppezZ'cro. 

Fi-ea. — Coiioaoole Ciocch ani G B ? 
Tosto. — %«8igiinro.; f 
Pres . — Ch'fl faifiliero fa f 
Tes te . — L' orefice 

( P res . — Sapete che abbia preso parte 
nella faccenda delle banconote? 

Testo. — No, solo egli mi disse che 
fece il contrabbandiere. 

Pres . — Ma non si aarebb* mai van­
tato con-'voi, di essere no giovane fnr 
ho e di menar pel naso alcuni con­
tadini ? 

Toste. — B' vero Quatto me lo disio 
in un 'osteria di fronte alta Caserma 
dei carabinieri in V n Gemona, nolln 
quale os t ane vidi il Cloochlntti sesie-
ma ad altr i due, uno par nomo Toni, 
l 'al tro cer io Pappoflo. 

Proa -— Guardate nella gabbia ; vi 
aerabr» di «ooosoerò qooi due? 

Teste, guarda e riconosce Marzolla 
e Pipputto. 

P res —- E «ul conto di que-ti due, 
Clnnrhiatti vi tìiaìn miii n-enlo? 

q\i^to — Una voUa s-ila m- confidò 
ohe lui, quei due, il prendeva in giro 
corno volovi*. 

Pres . — Ma vi ha tutto il nome di 
quei duo individui f 

Testo. — No. Né lo domandai ciò 
al Clooohi.atti né «gli me lo disse. 

A?v Ciriani- ^ E allora com" fa a 
dire che Marzolla avesse nomo Tom, 
mentre è notorio ohe si chioma Do­
menico ? 

Tei te , — Io lo sentii oh-amaro per 
Toni. 

A w . Oiriani —- GiM II Marzolla è 
proprio il Toì\^ dalla compagnia, (viva 
ilarità). 

Plvidori doti- Giuseppe 
d'anni 30, nato « O ipeda l a to di Ge-
mona moiiico a Toor, testa a difesa di 
Piazza Q. B di Natale. ' 

Pres . — Conosce Piazza? 
Teste. — Lo oouosco perchè- fui in 

casa sua a visitare la moglie, t re o 
quat tro anni fa, e la nursi Era aeria-

'raento ammalata Ciò avvenne perchè 
lo mi trovava ad Ospedaletto prima di 
esser nom-nato medico a Teor. 

Pres . —- Che naalattia aveva quella 
donna? 

Tg.,te. — Mi sembra che avesse di 
Rturbi gaatro enterici e uterini. La curai 
anche pei' una. emarr£|gia piJodO|tta d^ 
un narto un po' 'diffliiuè. 

Por un mese e mezzo durarono lo 
mie Visite. 

Pres . — Lei venne pagato? 
Tolto — Sisi 'gnore. , 
Prea. — Cho contegno teneva il ma­

n t o dorante tutte quelle visite? 
Teste. — Lo trovai sempre in casa. 
Pres . ~ Ed ora io le chiedo : in 

questo frattempo pote.va il Piazza at­
tende™ a imprese se r io? 

Teate — Le condizioni gravi della 
moglie richiedevano che il Piazza'fo»88 
sempre presente, quindi non gli restava 
tempo di oocupar-ii d'altro 

A dora 111 la doll'avv Coaaltin-, ii 
dutt. Piuidni-i riiiono i! Piazza ottimo 
uomo, aff-^ttunsìssinio pei- la f-im fr'-a 

In difesa del Vaizacohi ^ 

Rosso Angelo fu Angolo, barbiere. 

' P r e s . — Cotioscote "Valzao^hi ? 
Testo — Da mol t i t,ompo. Lo vidi 

sposjD avvilito, perchè quando lasciò 
la litografia IHoatalbaoa rimase disoc-
oopato. I 

Questo risale a t re «nni addietro. 
Sposso lo vidi a piangere perchè 

suo sttooor? voleva oaooiarlo di casa 
a ragione cho non potaTf por tare aiuti 
di .alouo genere i^ tamiglia. 

P r e s , — •Venendo da vqi .a tarsi ra­
dere la barba, vi pagava? 

Teste — IMai, mai. 
P res . — A gratis dunque ; mono 

malol.. 15 quanto volta gli taceste la 
b a r b a ! 

TBSIO. — D.eoi 0 dodici volte, 
P r e s . — Voi sapete ohe Vaizacohi 

fu ar res ta to ; quanti mesi prima dell 'ar-
reato è venuto da voi « farsi r aderò la 
barba? 

Teste. — Quat tro 0 cinque mesi prima. 
Del resto io l'ho sempre conosciuto per 
un buon giovane né mai supposi che 
ricorresse a mozzi illeciti por farr tonaro. 

P res — B aioaomo voi state nella 
stessa contrada in cui abita Valzaochi, 
vedeste mai individui forestieri an­
dare in casa sua? 

ToB,te. —, No mai. 
P. M, — Il 'Valzaoohi ha un fratello 

0 cosa fa? 
Toste. — Il capo borgo. 
P M. — Sa che la famiglia 'Val-

zaoijhi abbia avuto una eredità abba­
stanza discreta ? 

Toste. — Non l'ho mai saputo. 
P. M, — Voi dunque oonosceata 

•Valzacchi solo quando era io miseria ! 

Un piopàtariQ di Eografia 
Monta>bano Nipoloone, litografo, nato 

0 Vicenza, con stabilimento in Udine, 
Via dei Missionari. 

Pres . —- Da quanti anni avete lito­
grafia ? 

Testo, — Da 35 anni. 
Pres . — Fu mai alle vostre dipen­

denze -'n aerto Vaizacohi Francesco? 
Toste Si. dal ,lg86 tu parecchie volte, 

pili tornò dopo uscito dalla prigione, 
nel 1896, e vi rimase qualche tem.po, 
ad intervalli , a seconda dell 'urgenza dei 
lavori. 

Pres . — L'ultima volta ai è licenziato 
da aè? .. , „ , i ,- , i>i 

Tosta — No Fili io òhe lo' mtìi in 
liberiti perchè nò'a 'mi parve troppo at­
tivo al lavoro, ,tauto pjù ohe io non 
p o t i l a dagli quello stipendio ohe si 
meritava ' 

Pres — Dunque Valzaoohi lavorava 
be re ? 

Teste - - Si abbastanza. Io gli uffl 
dava lavori svariati ; incisioni di fat.' 
t u r e , a-isegni, chdques, e c c . . 

Pres . — Che uomo ora noi riguardi 
del l 'onestà? 

Tes te . — Sotto questo rapporto debbo 
dire che il Vaizacohi era onestisaimo 
e di ottimo cara t te re , 

. , Un insidenlo 
Avv. Maroè. -ss,Vuol supero dal teato 

ao il Vaizacohi, con lo oogniz'Oni ohe 
possiede, sia capace di fare l ' iooniona 
delle banconote in modo migliore di 
quello con cui l ' h a eseguita. 

P res . — Ma questa è atta domanda 
da rivolgerai ad un perito e non al 
teste Mootalbano.. 

Avv. Maroè. — Ed io insisto nella 
mia domanda, chiedendo cho la Corte 
si pronunci subito. - -

P . M. — Io mi oppongo perchè la 
domanda è inopportuna e come ben 
OSrforva il Presi^denfe, , . a e^ è rivolgi 
bile ad uo perito' e ' non ad un toste. 

La Corte si r i t ira per deliberare, o' 
r ientra alle ore 16 pronunciando ordi­
nanza eoa cui la domanda del difen­
sore Maree é respinta 

Avv. Maroè, protesta. 
Avv. Maroè. — Che oarat tare ha i-

ValzRcchi ? 
.Teste. — Leggerissimo, tanto che è 

'caduto per la seconda volta nel raode-
simo reato. , . , , . 

Pres . - (a dòraaàdl Maroè) Il Val 
zaoohi è oipace da solo di mettersi in 
imprese simili? 

Teste. — jSo, se non ha ohi lo 
spingo,. . . j ^ 

Prea. — E chi crede olle lo abbia 
spinto? 

Teste , — Non posso sapore. So però 
che Vaizacohi andava sovente in,com 
pagoia dt Panseri e Bologaato. 

Avv, Rubazzer. — E Panseri , come 
operaio, è capace dell 'ar te sua? 

Tea'p — E' ' un abile impri-asory, 

Continua in seconda pagina 
r^uuiirare U | i n u o v o mauieo ,d 

prapi'io ttioi'iuilQ, aia cQrtoso CIUM e 
deaidoratìi soUlisfaziojie pei* oiasciiu amico 
dol e'AESB. 

lisriiHìiArlB , 
Gli studii indefessi » , maraviglio» 

compiuti sulla grassolaou e Sua , ana­
tomia dot sistema iierToso, e sulla su.» 
fisiologia, .patologia, olioioA ed anato­
mia patologica, c! hanno messo- . io 
grado di potar indubbiamente afifarmaro 
che esso è il precipuo s t rumeato d e i t o 
aitività psicologiche, che la s t r n l t a r a j 
il peso, il volume, le fanzioai del s i-
stenla nervoso sono oausa essenz ia le -
delle vario forme di ciasouB g rado 
della vita psichico. . , 

Questa veri tà , ohe ha di radata le 
tenebre dell 'Ignoranza e dell 'empirisino, 
costituisce una della più grandi con- . 
quiste della scienza moderna deila vita 
psichica; e por ciò il concetto ippo 
oratico puro dai temperamenti legati 
a speciali formo di vita psichica, Indi! 
pendentemente dal sistema Borvoso-
ta oggi perduto l 'antico valore , i , 

Lo studio dei temperamenti , al lume 
della scienza moderna, ci dà — come 
è noto — quat t ro differenti tipi, di 
personalità psicologiche oonnesao a dif­
ferenti modiflcazi,ODi,-o stati urgaaia i ; 
od è facile., r i scont ra re nella storia 
personaggi la cui condotta può ossare 
l 'espressione di «n temperamento ,pgr- ', 
Ucolaro.-Inoltre, ci è noto ohe, corno 
a.vvie&a che gli uomini del popolo ai 
sforzino, al primo vedete una persona, 
di fare prognostici sulla sua potenzia­
lità psicologica, oosl moltissime volt« 
hanno fatto gli storici antichi. Plu­
tarco fa diro a .Giulio Cesare, volto 
agli am-ci : « Che cosa a voi pare Ohe 
Cassio voglia ? A me aafto s i non piace 
molto, essendo-cosi pa l l ido». Sallustio 
diooi'di Luaip 'pati l iL» (oap.,XIV della 
Catilinaria)'; "«li 'colora avova pallido, 
gli occhi torvij l'incesso, 0^- lesto, or 
tardo -, iquommo nella vista di sua fac­
cia e negli atti del voltò appariva' l'in­
sania ; ' ' 
« igi tur coloa oxsauguis, fOedl' odoli, 
« oitus modo, modo ' lardus Incessus; 
« prorsas ' m faoie vnllaque veoordia 
- c ine ra t» . 

I grandi poeti, avendo ooiioaconza 
ampia o profonda della natura umana, 
hanno foggiato nei loro poemi e nei 
loro drammi porsoBiggi ohe possono 
pertetlameote adattarsi a. qaaionttO' dei 
tipi psicologici risaltanti dallo studio 
dello d'tfarenti attività psichiche, per­
sonaggi che sono vari e propri tem-
perameati . ' E fra tutti i poeti, nessuno, 
più di Sakespeare h a r i t r a t to con per­
fezione questi tipi, 0 In modo ohe in 
lui non SI sappia che cosa più ammi-, 
raro se il , psicologo, il fisiologo o 11 
patologo. 

Cosi non è ditSoilo r iscontrale in, 
Amleto, cho è di costituzione grassa 
a di colorito pallido, un flemmatico 
od insieme un anomoo, e tale lo dimo­
stra la sua condotta. 

Lo attività^ psichiche interiori sono 
la lui eminenti, avendo egli dedicato 
la sua prima giovinezza allo studio e 
alla rasditszìono ; ma non ha punto e-
aercitate le attività pratiche, lo quali 
non possono eaaero l'espressione della 
sua vita interiore, cho è ol di sopra 
di esso. I gravi fatti della sua famiglia 
ofi'.-ono perciò a Ini grande campo al 
meditare, ma non possono spingerlo 
all'aziono. 

Otello è li 'tipo dol * sanguigno '0 tale 
lo fa li suo organiamo o lo conferma 
la sua educazione. Egli-è un moro, dal 
colorito nero, in cui le energie orga­
niche sono at t iviss imo; la att ività psi­
chiche sono in lui grandemente mobili, 

•donde i'improsaionabilità nel percepire , 
-la rapidità nel con t r a r r e affetti e pas­
sioni e' l ' istantaneità nel t radur re in 
a t to risoluzioni gravissime. Ciò che gli 
manca è la rifleasione, e la critica dei 
propri atti e doi fatti ohe si svolgono 
in relazione con lui. , , 

E ' facile riaoootrare- inel'iRo Lear il 
tipo del oolierico (e oo Ip diinostrgno 
chiaramente gli ultimi anni della sua, 
vita), oosl come in Ofelia le oarat ter i -
stiohe del temperamento malinconico. 

I grandi poeti non solo hanno ri­
ti atto, consapevolmente o no, questi 
vari tipi psicologici, ma essi stessi hanno 
potuto essere un particolare tempera­
mento Chi non riconosce in Byron e 
nello sue opere il ttìmjieramento san­
guigno? Tutta la !ìua viti; fu dominata 
da grande inquietezza ; il riposo e la 
tranquillità gli erano di tedio. L'Italia, 
il bel paese tanto beneficato dalla na­
tura, dalla storia ,o dall 'arto, (joveva 
essere il campo preterito alla sua at t i­
vità. 

Le sue opere sono .piuttosto il pro­
dotto dell'iap razione del momento che 
il risultato d,.«n-i lunga elaborazione, 
per la qualu non .t'vrebbe avuto,' pa­
zienza; egli proci di: a salti, trusourando 
i passaggi t r a i 'una rappreaontaziono e 
l 'altra; t ra on penaierp o l 'altro, c h e . 
per lui erano di poca importanza; i 
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sentimanti o le imoisgini sono in ini 
abbondanti e diasooanii, lo stilo inquieto 
e torbido. 

In Oiaooiao Loopardi il tamperamento 
anemico è a usi manifastu. Lo ttndio 
proiangato, intenso, vdoessÌTo o la man-
canea di riposo e di aure per il suo 
debole organismo, prepararono lo sii 
loppa di qnol morbi, che doveano spe­
gnerlo a 39 anni. Con quella Tita di 
aegrogazione, eoo lo stadio della na 
tara e degli nomini (atto pin ottraTerso 
i libri «be non imoiediatamente a dlrst' 
tamente, dorea predarli nn grande dia 
aldlo tra lui e il mondo obbiettivo a 
cui egli non poteva psrteoipare ; e ao»t 
si alimeiitava In Ini il dolore, e-pres-
•ione Insieme delle ooudiaioni organiche 
e psicliiohe deli' infelice recanatese. 

Federico Sohitiur ba temperamento 
malinconico. Fa pallido e biondo, ca 
glonerole di ralate in tutti i suoi 45 
acni di vita. Si paò dire ohe egli ri-
TOBse tuori del mondo, sapendo trovare 
solo grande contorto neiramioizia di 
pochi. La sua poesia, perciA, non pò 
leva non essore il rifliesso degli stati 
organici e psichici del poeta : la ma­
linconia e lo sconforto abbondono nelle 
liriche dello Schiller. 

Io Ugo Foscolo risoootriamo, ioreoe, 
1 tratti più tallenti del temperamento 
oollorico. Aveva il crine e la barba 
{alvi, Il colorito giallognolo ; era di 
oosiitnzione scarna, e mori di malattia 
di fegato a 40 anni. Per una fataliik 
cnriosa il ano nome greco, composto 
delle parole luce e bile, è anche 1' e-
spresstone del ano temperamento. 

I tratti del collerico rivela anche 
V. Alfieri, nomo di grande carattere, 
di forte volere, costante negli odi come 
angli affetti, intollerante di qualsiasi 
giogo politico, ambizioso di gloria e di 
(•ma; aspro nei modi, facile alle vio­
lente reazioni. Tra i personaggi dei 
•noi drammi è certo il Saul qaello che, 
•opra tatti, ritrae il temperamento del 
graade Astigiano, 

prof.ssa Giuseppina M. 

Cronache Provinciali 
Villa Sant ina 

Ferrovia Carnioa 
l ia Arni» itol eon t r i s t to d i cosi-

eesa loue . 
6 — Alle ore 10 di ieri, il Sindaco 

di Villa Santina ricevette da Koma il 
sognante telegramma: 

Sindaco — Villa Santina 
A lei la prima notizia che fa testé 

sottoscritto atto ferrovia Carnica. 
i. Valle e Renier 

La Qinnta Monlcipale rìnnitasi d'ur­
genza spedi oggi i seguenti due tele­
grammi : 

Commendalore Renier — Odine 
Io seguito telegramma S. V. oomu-

Dicante questo Sindaco lieta notizia 
firma atto coDcessìone ferrovia Gamica 
questa Qiunta riunita d'urgenza e in­
terpretando sentimenti Gamia intera 
manda vivissimi ringraziamenti per 
l'opera indefessa incrollabile dalla S. V, 
spiegata pel conaeguimento grandiosa 
opera onde la Carnia avrk sua reden­
zione . 

Qiunta Municipale Villa Santina 
I. F. Zanier, H. llenier, G. Vidotti 

* * 
Deputato Gregorio Valle — Roma 
Questa Qiunta manda alla S V' vivi 

ringraziamecti per comunicazione al 
Sindaco lieta notizia firma atto con­
cessione ferrovia Gamica tanto ago­
gnata che apririi nuovo avvenire in­
tera regione. 
Qiunta Municipale di Villa Santina 

f. F, Zauiar, M. Renier, G, Vidotti 

Venne poi diramata dal Sindaco una 
lettera circolare a tutti i Sindaci della 
Gamia comnnìcai^te il testo del tele­
gramma annnnziante la grande novitii, 

li paese era imbandierato, su tu'ti i 
volti SI leggeva la gioia per la lieta 
notizia, furono sparati molti colpi di 
mortaretto; il Sindaco fece affiggere 
inoltre un bellissimo manifesta per la 
vie del paese. 

Paluzza 
ConaioUo oomunale 

4. (rit-) — Alle nove e un quarto 
si spalancarono > battenti della sala 
mianicipale; parecchie persone occupano 
lo spazio riservato al pubblico; troppo 
angusto, veramente quello spazio, e 
senza un posticino almeno democra 
tico, per gli amili rappresentanti del 
quarto potere (?). 

I consiglieri proaeoti prendono poeto 
ed il segretario fa la chiama. Risaltano 
presenti H : oav. Brunetti, Brunetti 
Uatteo junior, Ferdinando Brunetti, cav. 
Corradina, Unfer, Delli Zotli, Di Lena, 
linglaro Olinto, Puntel, Ebuer, .Silverio 
Tobia, Englaro Oìovanni, Oi Ronco Cri-
Btoforo, Lazzara Giacomo. 

L'aaseesoro Barbaoetto è presente, 
ma non prendo parte alla sedufa: la 
sagionet tes Irops affairssH Kssendo 
questa la prima seduta ordinaria della 
sessione primaverile, è d'uopo far men­
zione di!Ì consiglieri assenti ingiusti/ì-
eati per ricordarci di loro a tempo op­
portuno. Sono : UoroCBtti, Del Bon Gio-

vaiMi, LigU|{'>aiin, Q H I ^ Ì I , Lazz-ra Da­
nieli), Ani. Barbacutto. Protiede il Sin­
daco oav. Brunetti ch« dichiara aperta 
la aedsfa, % 

In primus ante omnia il Consiglio 
concedo por la seconda volta 25 piante 
por la rioostruonda chi'seila del Cristo 
in Timau; l> npprovata l'istitazlone di 
nn secondo servizio ostetrico por lo 
(razioni di Timan o Clenlls che insieme 
contano una popolazione di oltre dne 
mila abitanti : con sede a Timan. B' 
rimandata ad altra sedata la trattazione 
doll'allacciamento teliifonico del capo-
luogo con Timau : toccando Cloalis t 
Con quali utili! B quali gli scopi) 

G' ratificata la spesa pel rinsalda-
mento della frana di Cloulis (atta a 
speciale merito del cappi Unno di qnel 
luogo oav. don Floreano Dorotea al 
quale il Ministero concesse por lo 
scopo 20 mila robinie. G perchi l'Am-
ministrozioue d'allora non assunse di­
rettamente l'iniziati va t Perchè lasc'A 
(are da altri? Basta, per questa volta, 
tiremm innam ..., 

E' concussa dilazione di un anno an­
cora agli abitanti di Timan in mora 
por il saldo del fondi dichiarati d'u­
surpo verso l'interesse corrispettivo del 
8 per cento sulla somma addebitata, of­
ficiata Il Sindaco ad esperire le oppor­
tune pratiche per 11 ricanoicinloo'.a di 
un fondo di proprietli Unfer Nicolò : 
oiincesse sette piante al malghese A^ 
tonio Qressani per la casera Belvedere: 
Incaricato il Sindaco a fare le praliche 
per il riconosoimento di confini nella 
locali tii Boacats; è respinta l'istania di 
Antonio Oruasam per lavori nella malga 
Scarnili non troTando ora il Comune 
interesse a sostenere la spesa del la­
vora ; a delegato pel Comitato forestale 
provinciale pel biennio 1900-1907 è 
eletto a voti unanimi l'assessore Matteo 
Brunetti junior, ohe.,,, non (a il ringra 
ziamento di prammatica ; deliberato di 
restituire l'istanza a diversi di Paluzza 
per la conaeaaione di piante, per la 
costruzione di un argine, parche i pe­
tenti prima si anìforni no allo prescri­
zioni legali prima di dar principio al 
lavoro del manufatto. 

Accordata ia coi cessione di piante 
alla latteria di Timaa, purché il ben» 
fido di essa venga esteso a ietta la 
frazione, od a condi-iiiane che ra'tiina 
piano del fdbbricato sia adibito a scopo 
di sola ntilitti pubblica della frazione. 
In finis il Consiglio concede la sanatoria 
alla deliberazione della Giunta riguar­
dante l'affitto di dne stanze ad.bite ad 
uso delle scuole di Timaa e Rivo. 

Si è giunti cosi al 13. argomenta 
posto all'ordine del giorno, sa 39 se­
gnati ; ma intanto è suonato mezzogiorno 
e si va a pranzo. 

Gli altri argomenti furono rimandati 
a ... giorni migliori. 

Fele t to Umber to 
Atta sniiDifioo 

6. — Ieri il sig. oav. Leoiiardu Riis-
zani a rogiti dfl Notaio Pecolli donA a 
questo Comune la sapurflcie di terreno 
sita in Colugna o sn cui sorge l'edificio 
scolastica, acquistandolo dalla cognata 
sig. Toso Anna ved. Soavilla. 

Il valore dell'area regniate ò di L, 
1369.- . 

Il paese tutto, alla nuora, ne è esci, 
tante e benedice il sig. Rizzani sem­
pre nobile e generoso in tutti i suoi 
atti. 

Paularo 
V I S » par.KB rieov«i*ata 

a l I tBulcoanlu 
6. — Dietro parere duil'Ufficial» Sa 

nitario fu inviata al Manicomio certa 
Giacomina Moroculti detta Mina dal 
Mucul. Da qualche tempo la povera 
donna dava segni di demenza ed era 
quindi, non avendo nessuno che l.<\ cu­
stodisse, pericolosa a se fl agli altri. 

L'incaricata di trasportarla a Udine 
ebbe parecchi svenimenti per istrada e 
appena giunta in città dovette chiamare 
un modico essendo stata colta da un 
forte accesso isterico. 

Osoppo 
Dal nostro solerte corrispondente ri­

ceviamo una cortolina in oui si lagna 
per la non avvenuta pubblicazione di 
una corrispondenza relativa al furto nel 
negozio del sig. Giacomo Di Toma. 

Poiché alla Redazione non è pcrve. 
nuta questa corrispondenza giriamo il 
lagno alla Direzione della Poste. N d. R 

CHOINACA CITTAIIINA 
(n talafoBS flel PAXBS porta U IT. 3 11) 

OSSBHVATOBIO » I 
BeUi^ttitio metaorìao 

v n i i i B 

Giorno <tmancQ 
imcdia S.85 

Temp. jraaaaim. 1!).0 
fminìma 2. 3 

Presa, m, mm. 705.0 
Umid. rei. med. 70.7 
Acqua cad. rom. — 
Vento domin, 3B. 
Stato del cielo Bcreno 

Gl'omo ^ ori S 
Temperatura 5,1 
Pressione mm. 705.0 
Temp. in. notte l.S 
Stato del clolo misto 
Pressione stazionaria 
Direi, vento ENE 
Leva il scic ore C.i'j' 
Tramoutttore 17.65* 

Caleidoscopio 
li'01|i01USI8tlOl» 

Oggi 7, S. Tumaeo. 
UflTeiikerido eiturless 

Il vioario olirò Bui 
7 mano 1467 — «Il vicario' ab-

« baziale di Mogg.o ordina alle ville di 
< oltre But, soggette alla pieve di Tol-
« mozzo, dì provvedere l'alloggio con 
< veniente pel vicario da Installarsi in 
< quei luoghi, ad ovviare il pericolo 
< che per le piene del torrente restino 
e prive del aacerdote, dal quale d'ora 
« innanzi ne avranno maggior bisogno 
< pel propagarsi della peste >. Cosi nel 
volume III Benef. Mosac, in Archivio 
Arcivescovile di Udine od ò riprodotto 
in un lavoro suH'Arcidiaoonato di Tol-
mezzo. Però i criteri pongono in dubbio 
l'effettivo rilascio di un tale documento. 

CALAJ8H0NI 
IL CANTORE 

Giovanni Pascoli, annunciano I gior-
nali, sta preparando una serio di poe­
metti, che riveleranno il nuovo atteg, 
giamento dello spirito del poeta. 

Ogni poaraetlo porti un titola e un 
sotto titola destinali a renderne più 
chiaro ed evidente il contenuto 0 gli 
scopi. In omaggio anche alla scarsa 
intellettualilk dei nuovopubbllcoincul il 
cantore é intenzionato di far breccia. 

Non più passeri cmguotlanii o umili 
m'rice; non pu sorrisi di primavere o 
tinnali scampami di greggi ; non più 
tffetti domestici e dolci scene campo 
atri, no. La poesia di Giovanni Pascoli 
indossa 11 giubbetto del menestrello, e 
(• lazzi e capriole dinnanzi a papi e 
principi,,.. 

Poiché ora il cantore dirk le glorie 
di Giuseppe Sarto overoaeia l'umile sa­
cerdote di Riese; a poi le glorie della 
1 Stella Polare > overossia il duca deg'i 
Abbrazsi al Polo Nord ; e ancora il 
vescovo Banomelli owroisia il pastore 
illuminato; e finalmente il Duca d'Aosta 
overoìaia San Gennaro e le sacre am­
polle. . 

IL SENSALE 
L> Patria del Friuli ha un lungo 

articolo por il palazzo Tellini, In e i 
introduce l'ou. Soìimbergo, il sen, dì 
Prampero, '1 Sindaco, la politica con 
tutti i suoi ingredienti, E incomincianda 
dal Palaico Tellini termina col Palazzo 
Tellici, 

E noi che non abbinma preconcetti, 
proprio non sentiamo alcuna avversione 
perché il Palazzo delle Poste sia (atto 
nel Palazzo Tellini, se ciò sark giudi­
cato utile dalla Commissione interprete 
dei desideri della cittadinanza ; ma quel­
l'articolo oosl lungo e sapiente ci pare 
ispirato da Paderni, 

« 
• * 
Ni 

I Signori arr. ScfaìaTi e Measdo, ic 
Titatl (lai Sindaco a far parte della 
CommmiQOB par il Palsczo delM Poate, 
haiiuo rìsposìo MI. 

Trattaadosi dì ona qaeatioQe obd è 
airiofaorì ed al disopra della polttìoa, 
proprio sembrava aatursifl ohe anch') 
tu mioorfloza» la quale a paroloni dico 
solloQìta degli intortissi della oittadl-
nanzs, aTOBse sentito il dovore di por-
taro il proprio Qontribato (aia pare 
piooolo, ma non por questo del tatto 
traioarabile) al laTort delia Giaota, non 
d'altro preoooupata ohe di proTyedere 
alla oaove esigenze della comptesaa vita 
oittndiaa. 

Ma qaosti nìgnori, hanno peoaato ohe 
arrebbero macoato alJa Foro fanzioae, 
di faro dell'oppciiìzìone e niont'altro 
ohe dePa oppon'i?,ìone, se, in vista dei 
supremi interessi della oìttadioaozs, a 
veasero aderito a[ Qortose iiiTito del 
Sindaco. 

B'I hanno risposto Ml« 
Ma i cittadini faranno giustizia. 

* * 
La BODBomMadilla "Patria MFtittli,, 

Appena annunciata sul Patte l'intGu-
zlone della nostra amministrazione di 
aprire una rubrica per annunzi di affit­
tanze 0 di vendite, la Patria del Friuli 
ci viene, come ai suol diro, sopra mer­
cato 0 ieri, in prima pagina, pubblicava 
quel lungo articolo di oui parliamo più 
aopra. Il quale ò tutta una cornice ad 
una lettera di un aigoor L, C, che mette 
in vieta pel palazzo delle Poste, quella 
del signori Tellini in via Savorgnana, 

< Peccato — esclama L, C, — che 
li signor Tellini sia disposto soltanto 
ad affittare — aia puro por un lungo 
tempo — ma non a vendere U suo 
palazzo 1 » 

Peccato, davvero. 

La. itessa Patria del Frtuli, ohe 
l'altr'ieri di'plorava le noatre tn,«iniia 
i{ont costio l'oa. Soìimbergo e se no 
mostrava scandaieizata, scrive nello 
stessa articolo del « palazzo » : 

«Il senatore di Prampero, cori en-
tU9Ìa>ta del progotto acoarfzzato dalla 
Giunta presieduta dall' illustrissimo ai 
gnor Sindaco .suo ocgnalo...» 

Ah, quacta benevola reticenza in quel 
ilio cognato I 

Contratto fia Comniis 8 SocieU Bleiirioa 
li Sindaco 0 i'asso.isurc Pico hanno 

avuto Ieri una lunga seduta col cav. 
Mallgnani por concretare di.ifinilivsi»»nt(> 
il contratta (ra Cornane e la S-oclelk 
Elettrica per il Tram cittadino 

Tale contratto verik sottoposta al 
Consiglia Comunale nella prcasima se­
duta, 

La conferenza d'Ieri sera 

i GattolJoi 0 rizìoiia Sooialo,, 
Veramente ci aspettavamo qualche 

cosa di meglio. 
L'oratore spose un mondo di parole, 

si accalorò, si scalmanò, por dimostrare 
che cosaf Nessuno lo sa, né lo sa­
prebbe diro, 

Egli accennò spesso alle ingiustizie 
sociali ma aveva appena toccato l'ar­
gomento, che subito si mostrava in 
quieto e prooccupato di sETermare che i 
cattolici tono i primi a rilevare queste 
ingiustizia e a portarvi tutti I possibili 
rimedi. 

Coti pare, quando notava i progressi 
dell'umaollk in tutti i campi della vita 
sociale, ai sflfannava a dimostrare che 
la Chiesa non li ostacolava, aozi li fa­
voriva. 

E qui sia appunto, secondo noi, l'an-
aurdo di un principio, che prfttende 
couclliaro le idee rinno,vatricl della 
democrszis con riujroobili.imo o lo fun­
zioni strettamente consorvatnci della 
Chioia cattolica. 

L'oratore liifutti, quantunque cercasse 
abilmente confondere cristianesimo con 
cattolfcismo, e imporoiaro sul Vangelo 
l'idea di democrazia, che egli vagheggia, 
rive'ò nella confusione dol suo discorso 
tale assurdo. 

La chinsa. Ispirata al soliti Inoghl 
comuni del predicatori e (atta col (ra­
sarlo del quaresimaìisti, segnò Eopra-
tutto nn successo di ilarità. 

Numeroso pubblico intervenuto, ma 
in complesso, poco soddisfatto. No­
tammo anche qualche signora, 

U a OOMUIIE 

boicof taf o dai msdiol 
L'Ordine dei Sanitari della provincia 

di Udine avuta l'adesione del Consiglio 
federale di lioma, avverte tutti 1 col-
leghi che è prcclainato li boiocllaggio 
dal Comune di Prato Ctmicc a li in­
vita ad astenersi dali'accaltaro il aer 
vizio in quella condotta dove continua 
a fai?gere il litelare. 

SocieUt di Glnnaitioa « Soherma 
L'altra aera, sotto la presidenza del 

senatore A. di Prampero si riunì l'as­
semblea della societk udineee di ginoa-
atìoa e scherma. 

Si nominarono: presidente il senatore 
co, A. di Prampero; consiglieri, Oiaco-
molli dott. Guido, Otellio co. Vittorio, 
Lang Vttorio o Valootinia co. dottor 
Giuseppe; revisori Greatti Alessandro 
e De Luca Eliseo. 

L'etsemblea generale 
airAuooiazions fra Camm. e induit. 

Ieri sera allo 8:10 1 soci doll'Asso-
ciazione (ra Commorcianti e Industriali 
si riunirono in assemblea. 

Presiedeva il oav. Luigi Bardusco, 
assistito dal segretario oav. 11. Bur-
ghart. 

Vennero approvati il resoconto mo­
rale od econumiou dell'Assooiazione 
pili 1905 e II rapporto dei Revisori 
nonché il Consuntivo 1906. 

In luogo del Consigliere rinunciata 
rio sig. Marcelliano Canciaoi venne 
nominato il rag. Girolamo Muzzati ed 
al suo posto di Revisore dei conti fu 
eletto il sig. Laone Uorpurgo. 

Morale. Sociale 
I lettori troveranno In prima pagina 

l'ultima interessantissima conferenza di 
Felice Momigliano, alla Scuola di Cul­
tura Popolare. 

Le polemiche di questi giorni nella 
propaganda antimilitarista, e la grossa 
questione internaiionale, gravida di 
minaccio e di pericoli per la pace, 
danno un sapore di vera attnalitk g 
.ueste ounfcrenze. 

Il processo del falsari 
Un atiro improisore 

Oliva Angelo Giovanni (u Edoardo 
d'anni 41, gik addetto alla Litografia 
Passero. 

Pres —• Conoscete Valzscchil 
Toste. -^ Fin dall'infanzia fu eoa 

me a lavorare nella litografia Botti, 
poi egli andò saldato. 

Di lui non posso dire che bene, gio­
vano óneato e di ottimo onore. 

Quando fu arrestato (nel 1896) per 
l'affare dplle bancanote, na rimasi me­
ravigliata perché il giorno prima fu a 
casa mia, ed era in condizioni oriticii-
eiire, non osava andare a casa perché 
non avcv t il denaro per pagare l'affitto 

In quel giorno stesso io seppi ch'era 
etato spiccato mandato di cattura contro 
Panscri e disti a Valzacchi: bada di 
non esse d di EDI>ZZO. Mi il Valzacchi 
mi rispose; non c'è pencolo, Pitnn<ri 
mi ba tradito una T'.I11II, ma basta 

Kiguardoaila capacitk del Valzacoh', 
l'Uliva dice che il lavoro da lui fatto 
poteva essere sta'o eseguito muglin. 

Quando 11 Passero — ssiggiongo - -
mi disse che lo (ecd Valzacchi, g.udicni 
che eito lo abbia esegnito male a bolla 
posta. 

Avv. Maree : al registri a verbale 
quest'ulti ma dichiarazione dvl testimonio, 

Fn il testa ed nji iTrocato 
Enlra in oaiapit < ia 3arlar*lla > I 
Mentre il Prua dente sta per licen­

ziare il teste Olivo, l'avv, (Siriani gii 
domanda t» OMO hit parte nella compi 
lazione di un giornale uinoristioo setti­
manale che esco io Udine. 

Oliva. ~ Questa non c'entra.... 
Il Prenidente, che,(orse non ha inteea 

la domanda, manda il testimonio a se­
dersi accanto agli altri e cioè nel primo 
sedile davanti al banca della stampa. 

L'Oliva, all'indirizzo dell'avv. Cirlanl 
mormora qualche frase, s l'avv, 13or-
gheio che gli é vicino, quale spettatore, 
riferisce le parole al collega stesso, 

L'avv. Ciriani al alza ed eaclama : 
signor Preiidenle, la prego di (armi 
rispettare dal testimonio Oliva I... 

Pres. — Che cosa te ha detto f 
Girlani — Il collega Bjrghoso mi ri-

ft'riioe che l'O.iva ha pronunciato la 
(rase: lu 7iielarai ià a puestl 

Pres. — E' vero, avv. Borghese? 
AYV. — H' vero, anzi ha aggiunto l.i 

parola « mascalzone » ! 
Pres. — Venite qui, voi Oliva... 
Alcuni avvocati ; lasciamo, lasciamo 

andare... 
Pres, — No, é na avvocato che chiedo 

di esser risFettato ed io ho il dovere 
di intervenire, A Oliva: cosa avete in-
teso di dire eolie parale e lo metterò 
a posto » f 

Oliva. — Ua.... mi ba dumaodato se 
c'entro in un giornale umoristico... op-
poi sono alTsrl vecchi I 

Pres. —Allora se vengono in campo 
delle cose vecchie fra voi e l'avvocato, 
chi qnesti sia slato (ra qusi puppaz 
z«(ti, se fa i-brlghino fra di loro. An­
date .. 

Avv Ciriani : ma so 6 la prima volta 
che lo vedo io qncst' nume I,,, 

L'incidente non ha alcun seguito solo 
ha portato la nota alli^gra durante lo 
noiose precedenti deposizioni e Oliva 
se ne va a casa, 

Un'oilaiia 
Cossla Gallila maritata Pcstetti, nata 

a Cividale e domicillats a Udine. 
Pres. — In via Franccaco Mantica, 

dnve lei abita, stava di casa anche Gtoo-
chiatti t 

Toste — Sisaignore, al piano anpe 
porlore. 

Prea. — B venne mai alcuno a chie­
dere del Clocchlattil 

Teste — Si, molti Individui, ma non 
rtconoBoo alcuna (ragli odierni accuaati. 

Cloochiatti ~- Domandi alla teste so 
non sia vero che io l'abbia Incaricata 
di dire che non mi trovavo in casa 
quando (osse venuto qualcuno a chie­
dere di me 

Teste — SI é vero. 
Come viveva Ciooohialtl 

Uarlntzi Marta (u Franceseo, OstcMa 
in Via Francesao Mantica, conosco Ciac-
chiatti Dio Batta perché abitava colla 
propria moglie ed una bambina in casa 
sua. 

La teste dichiara che il Clocohlatti 
l« F^Ki'" l ' '° 1 80 al giorno perchè 
desse il vitto alla moglie e alla bam­
bina e la stanza: Clocohlatti andari: 
assai di rado a trovarlo. 

Pro. — Veniva qualche d'eoo a chie­
dere di luil 

Toste — SI, parecchie volte, ed erano 
(orestieri i quali non lo trovavano 
mal a casa, egli parò non mi (eco al 
cuna con(essiane al riganrdo e neppure 
sua moglie. 

Stradolini Lnlgia, d'anni 6 ] , abitante 
in Via Giovanni d'Udine, ex ostessa 

Ooaoace Cloeehiatti die frequentava 
Il ano eaereizio di Via Gemane. 

Qualche d'uno veniva spesso a do­
mandare di lui, la teste però non a-
scoltò mai i loro diseoTsi. 

Fra quelli che vide nella sua oatorin 
riconosce Marzolla, Pipputto e Tom-
masìDo, 
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P.-i* — In cho opoca vonnoro? 
Tc'SUi — NDII mi rìoordo. 
Prisn, — Vi ilUne rasii il Glooohiatti 

olle liorara andare a li'laaot 
Teste — Sisiigaor. Mi raocoatò che 

aveTii rlonvuto nna lettera da un si­
gnore di Milano e ohe fi BÌ doveva re­
care a lavorare da orefioe. Poi toroò 
diOHDdo iiho non era andato d'aooordo 
noi patti, 

Un vetturale di buon umore. 
Piooini Aunibale, genero della tette 

prooodente, vettaràlo, oonobba Cloo-
ohiatti molto tempo prima del ano ar-
reato. Si trovò oón lui nall'oateria di 
gna suocera In Via Qemona. 

Pres, — VI foco mai dello aouH 
dento! 

Tette ~ Si parlava di tatto, mi do­
mandava se go in viltà quatclte bela 
Iosa (viva ilarjia). 

Lo vidi poi UDII individat ohe non 
eoQOHCevo e udito ohe erano dolla Cer­
nia dit»i al Clocohiitti : tta attento ohe 
i oarnioi sono furb', a cui e^\\ mi ri 
spoHO ; ma io ^ofio p ù farbo di fora, 
l'] ohe afTìiri hai con eati ? 

Se poaso oarar loro faa'ohn carta 
(la 50, mi rigpoae Cloouhiatti... 

Av». Oaralli. — Qjotla frane sia 
putta a verbale. 

Narra poi d'un prestito di 200 lira 
fatto a Pipputto e Mariolla, por due 
giorni, riocTenilo dal primo — a titolo 
di pegno — oarallo e carretta cbe 
alla reitiluiione dei denari, rieoiiegnb 
al Pipputto. 

Prei. Conoscete Tomitinot 
Tenie. — Siaìgsorc, lo viiji nell'o-

tteria di Maddalena Sp,. ma sei dt-
sesse de coparm', non io in che epooa. 
(Ilarilli viviMima e prolungata), 

Prot. '-.- Stpete ohe (aotstero doi 
pranzi afsiomn? 

Totlo. — Atro OIIDI Magnar e be-
veri (ilaritk). 

Pres. — 13 non diceate al Clocchiatti : 
mi pare ohe (1 vanno bene gli affiri a 
condurre ooil bella vita I 

Tetto, ' SI, gli ditti : devi aver 
mesto a petto qualche carweilo.... a 
l'altro mi riipoio oha gli era andata 
b«ne. 

Il diltsr Pitoni 
medico delle Carceri Giodiz'arìe di 
Udine. 

Prei. — Gonosoe Uulogaato? 
Slttìgiiore, io oonobbi in Oaroare. Era 

malinconico e sempre taciturno, non 
voleva neppure uaoire a prendere una 
boccata d'aria. Cercai di fargli ottenere 
il vitto apeeiale, data la aaa soiforonza, 
ma riflotò anche quello, oome pure 
quello che la famiglia gli mandava. 

Il Dolognato auffrl molto durante la 
tua permanenza nelle Carceri, e men­
tre 1 suol compagni erano disinvolti, 
egli si chiudeva in un mutismo oom-
pioto, 

Romanelli Silvio fu Francesco, fale­
gname in Viale Palmanova, conosce 
Clocchiatii che frequentava riisterie di 
sua madre. Sa che aveva relazione con 
dei contadini e fra gli accusati riconosce 
Martella per averlo veduta appunto in 
compagnia del Clocchiatti. 

KammenlA puro che questi, nel lu­
glio 1903, Badò nel ano laboratorio a 
ennfezionare un pacco con dei truccioli 
e lo udì eialamare: dev'ejsur bolla 
quando riceveranno questo pacco e cre­
deranno di trovarci ohittli che cosa ed 
invece non c'ò niente!,,. 

Del Fabbro Gio Gatta fa Oiuseppe, 
da Udine, conosco Clocchiatli dal quale 
tre anni or sono ebbe ordina di por­
tare alla stazione una cassetta; non sa 
perù che cosa contenesse. 

L'udienza ò levata allo 18 5. 

al 

SuTÌsn ladìoUlggnliio pil pìroscsfo "Gitoiiia,, 
Dalle ora zero del giorno 7 Marzo 

1800 alle ore Si del giorno atesio, 
tutti gli ofiiei telegradoi yotsooo accet. 
tare telegrammi diretti a passeggeri 
del piroscafo < Caronia » della Society 
di Navigaiioue Canard Line, 

I telegrainml appoggiano all' ufficio 
semaforico di Oibilterra. 

La tassa por parala è di lira O.iU, 
oltre la tassa ordinaria per la vie ter­
restre. 

Il ricoiso dui Signtaiiii Fabiis iciiclto 
Ija cnuea eaessitA 

Tutti ricordano li lungo processo 
evoltosi aal decorta dicembre alfa no­
stra Corte d'Assise, contro il Segreta­
rio Comunale di Trasagbii Francesco 
Fubris. 

Il Fabris condannato a poco meno 
ohe tre anni di reclusione ricorse con­
tro la sentenza, per un inoideote che 
era sorto intorno alla posizione dei 
quesiti e nel quale la Corte aveva re 
spinto le domande dei difensori avvo­
cati Bertacioli e Oriussi. 

Ieri la causa fu decisa alla Corte 
di Roma, la quale cassò la sentenza 
dì Udina e rinviò il prooesio alle As­
sise di T'reviso, 

Corone t 0 4 . 4 1 | Napoleoni « O . » 
Uucclii tZS.es i Storliac « 5 . 0 t 
Itubli « a s . » 6 I Lei »M.3S 

Uà uduta d'ieri In Muniolplo 
Nel pomeriggio d'ieri ebbe luogo 

un'importante sedatalo Municipio, per 
la questione del nuovo Palazzo delle 
Poste. 

Brano presenti il Sindacai l'Asses I 
sere Conti, il Senatore Di Prarnp.5ri}, i 
il Cav Bii'dajoo por In Camera di 
CoininereiD, il Cav. Merzsgora per i 
coffiffieroiastl ioduslrlell e il Cav. De 
Panli per la Suoletii eseroeoti. 

Dichiarata aperta la sedata 11 Comm. 
Peoile, dopo un salato agli intervenuti, 
dichiara che non ripeterà oose gi!> 
dette in Consiglio. I 

Dopo tante e coti lunghe prat'che ̂  
(proicgue) oondotte a Udine e a Roma, 
I primi risultati pratici dei nostri studi, I 
intorno ai quali speravamo di udire una 
buona parola, ci hanno attirato invuc-J 
delie critiche veramente ostili. Noi 
oredovamo di fare il bene del paese 
procurando la oottruziune d'un edificio 
nuovo per l« poste a tutte spese del 
Ooverno; né abbiamo mai pensato che 
il Comune, cui incombono tante urgenti 
opere di prima necessita, come uhia-
vJche, nistQmaz'oai ed ampliamenti del­
l'acquedotto, ediflcijscolastici, ecc., pò 
tesse andare incontro ad un onere più 
0 mono grave por un lavoro che è di 
spettanza dello Stato. 

Tuttavia se la cittadinanza crede che 
il Comune debba spendere qualche cosa 
pur dì avere un palazzo delle poste in 
posizione ountralissimi, noi non etclu. 
ìSiamo a priori che anche 0:i) si pausa 
discutere ; ma su quelito punto vogliamo 
essere rimorjhiatt. 

D'altra parte non ci dissimuliamo lo 
difficolta di un referendum su questa 
materia ; occorrerebbe impostarlo in 
modo ch'aro e preciso; n no uscireb­
bero forse delle conseguenze gravi por 
il Comune. 

ìiofo aver ssaniioato gli ineunreaieoti 
che presentano i vari progetti accennati 
dai giornali, principali fra essi l'insuf 
ficenza delle aree, il comm. Pecile di­
mostra che NO 0 200 metri di sposta­
mento della nuova posta in confronto 
all'attuale à una ragione ben misera 
por combattere il progetto della Giunta, 
data la tendenza dulia Citta ad oston 
derai vorsa fa sta,sione ferravfarìs, e 
data l'istituzione d'un ufficio succursale 
nella parte aeltentrionule della citta. 

Il comm, Pecile conclude col lichia 
rare ohe la Oiunta attende da una di­
scussione oggettiva ed essnrieuta che 
le sia indicata la miglior soluzione 
possibile, che esua sarit felice di adot­
tare, perchà amo ad oggi la questiono 
é assolatamente impregiudicata 

Deplora che in un argomento di cosi 
elevato interest* cittadino, si sia voluta 
interloquire con criteri di parte, che 
qui sono fuori dì luogo La Oiunta non 
intende sottrarsi affatto alla propria 
responsabilità; desidera soltanto d'aver 
oonsigli e lumi per agire nel senso p ù 
gradito alla cittadinanza. 

Fa poi leggero le lett,.ro d' dimir-
sioni della C-immiisi me dei cena. com. 
Schiavi e Msasso. 

Il cav. Mtnagora, in rappreseotnnz t 
dell'Associazione dei Commercianti, e-
sprime il volo ohe l'edificio postale sorga 
in luogo centrico, anche se e ò deva 
portare qualche nggrurio ai Contano, 
Nota ohe la ferrovia può diventare pre 
sto un ostacolo al l.boro espandersi 
della oitl^ verso sud. 

Come opinìr.no sua personale, osserva 
che dato il oontributo del Qoveruo si 
potrebbe studiare una combinazione fi 
nanziaria, ohe diminuisse di molto l'o­
nere del Comune. Crede ohe si possa 
studiare aattìie Vallare di una nttìtlaf'Zi 
con qualche privato proprietario di lo­
cali ampli e comodi, cbo il Comune 
potrebbe adattare allo scopo cui do­
vrebbero servire, salvo chiedere il rim< 
borse al Governo. Tuttavia nota ohe 
senza dubbio sarebbe miglior partito 
costruire un palazzo ex novo. 

Il comm, Peoile da alcune spiega­
zioni aal taodo in cai jf Corerno ossa 
merebbe la spesa ; e nota che facendo 
il palazzo nella braida ex Codroipo il 
Comune avrebbe il rimborso anche del 
costo del terreno. 

Senatore di Prampero. Dice che bi­
sognerebbe portare gli studi precisi a 
conoscenza del pubblico, e che allora 
molte illusioni svanirebbero. Racco­
manda in ogni modo che fa toìocioao 
del problema sia radicale e non oosti-
tuisca un ripiego. 

Assessore Pico. Crede ohe <ia da 
escludere l'idea d'una nuova affittanza, 
perchè allora il Comune dovrebbe di­
sinteressarsi della cosa, 

Cav. Bardusco, in rappresentanza 
della Camera di Commercio, riferisce 
l'opinione generala dal cela oommer 
Diale che il palazzo sorga in luogo cen­
trale. 

Cav, De Fault, in rappresentanza 
dell'f/nionii estroenti, giustifica il voto 
di questa contrario alia costruzione dei 
nuovo palaz/.o m vis Dante. 

Cav. Meriagora, Crede che si deva 
procedere per eliminazione, escludendo 
oioò dafresamoi localMnai:fiìcÌenli, con 
una superfice inferiore ai 1500 m. Cosi 

IL PATìlSW 

tA Giunta potrà convorgere il uuo studio 
su due 0 tre proposte, riuscendo a COU' 
clusioni preeise. Credo anch'egli ohe 
sia pericofoso Indro il referendum, 
Il quale potrebbe portare a oonseguonzo 
Inaspettate e dannose per il Oomune. 

Il senatore di l'rampero pri>ga la 
Giunta pir la urosnimn »,'dutii di prò 
curarsi i dati più preci.'i sui duo o tre 
progetti, che pruentano a n d'ora li. 
possibilità d'esser attuati. 

Il comm Pecile conolude assiccrando 
gli interveoati che la Giunta a.ssomorà 
lo notizie e i dati più preciti su tali 
progetti 1 e ringraziando in Commissiono 
si augura che nna prossima riconvoca­
zione segni un passo decisiva sulla via 
del successo. 

A DOMANI I NOSTRI COMMEMTI 
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Un aìQÌÌÌo antico 80(ìra ima oam^na 
XI caT. Raffaello Sb\ifìlz, l'appassionato 

cultori) ili mctnorio antichi), ha ecoperto 
sopra lina campana che trovaiji in ci-
iniioro, l'impronta di un antico sigillo 
della Couiunitil di Udine sul quald ò inciso 
il patrio CafiloUo qualo em prima della 
doinoUzìono avvenuta in causa dot terre­
moti del 1511. 

Abbiamo voduto la fotografìa di tale si­
gillo che d liellitisiino. 

Scappa dal oaroere e viene ripreso 
Ieri lo guardiG di Città arrontarcno 

sai Piazzala delfa Stizfone oerfo Amato 
Gaetano d'ignoti d'aoDÌ 35 da Salerno 
capo torpedìniero addotto al Corpo d̂ l 
H \\. Ĵ quipagK' (iel dipartimento ma­
rittimo di Voiì&zìA, ìì q A}B Qii da) 16 
Ottobre 1005 era riuscito ad ovadere 
dal cartiere niilittro di Venezia ovo 
Biava BCootaiido la pena di tro BDOÌ di 
reolaBÌoiio per furto, 

Buffalo Bill a Udine 
Lo sue scuderie devastate dalia morva 

A giorni il coloaneìlo W. H. Cuày 
BuffAllo Bili Wild West, l'ardito capo 
della tribù dei Coyboya, ooo ì suoi 
quattro treni Bpeeinli, recanti un'armata 
di 2 mila uomini o di 500 oavalli, farà 
a Veutìmiglìa il euo ingresso in Italia 
por la tournée che comprende fra le 
altre città anche Udìno . 

Questa touruòe durerà UD paio di 
aieai. Ltt aoiOBuaìe troupe ài ììaSsìo 
\i\\\ è ora a Marnìgl a, donde BÌ ro 
cherà a Nizza. Due giorni dopo l'ar-
riTO a Marsiglia della tr.bìi diiì Coy 
boy* scoppiò imiirovTî i la loorvu ntvle 
fcudt-riQ di IlufT l̂o Bill. Mnlgriido i 
pronti tenlatiTi fatti r>d »rrestaro il 
propagarsi dell'epidemia, in pochi giorni 
por colpa dol morbo, doTettero essere 
abbattuti bea 200 caraìli. lì aoìoBneììo 
per questo non si spaTootò né perdette 
il suo sangue freddo ; in quindici giorni 
i CAYatli perduti furono rimpiazzati A^ 
altri acquistati eiipreaBAaientQ : sessanta 
furuno fatti reaìro dall'America àA 
Nord. 

Mila M2SÌ s hìsm Ma ?sìm Mì&gh 
La PrortidHtiza di questa Socieià si 

acute in obbligo di csî rimere atTOo 
Consìglio d'AroniiniiitraKionB della Banca 
CooporntiTa Udìneso VITO n pubblico 
ringraziamento per la elargizione di 
lire 100, fhtta al Sodalizio onde vadano 
elargito in sussidi ai Veterani e Uo 
duo! più poveri od impotenti al lavoro. 

l leu«fi«euxa. 
L'On, Banca Oommercialo offri al 

llioreatorio e Scuota professionale delle 
povere figlia dd popolo L. 100, e Is 
Banca Ooopopa iva L. &0. 

Lo care bambiae benefloàte promet­
tono di corrispondere «n'aiuto ohe loro 
offrono orioni tutti gli Litituti oittadiui, 
od I g-'t)it'jri beaeftiltorì. 

Li Diroiiono vivamtìQte ringrazia. 
iM ^ I I— • • • 

Cronaca giudlsiapia 
Corte d'Appello di Venezia 

k giava rissa i taona 
Nel %a D.oombre 1903 Bellina Q a-

aoppe detto Oherghit, Fornera Antonio 
e Paolo, fratelli di Domenico detti 
Flech di VoDzone, vennero tra loro 
Itile mani. La oosa degenerò in una 
rissa ^raTissima, tanto ohe riportarono 
tutti e tre delle ferite alle mani e alla 
testa giudioate gnariblll In giorni 35 
pei dtto Fornera, in giorni 30 pel Bel­
lina. 

Il Tribunale condannava quest'aiiinio 
a mesi 14, il Foroera Paolo a mesi 
6 e giorni 20, il Fornera Antonio 
a mesi 10 pure di reclusione. 

Orimfiuiati ricorsero in appello ol'altro 
lori la Corte di Veuozia ridnoeva la 
pena pel Bellina Oiuseppe di 4 mesi e 
cioè 10 mesi di reclusione, porgli altri 
due oonfermaTa la sentenza del Tribunule 
di Udine. 

Il Bellina ricorse in Cassazione. 

OiTiaKin'ic OiufliM, direttore proprietario. 
GiovAHHi Ouri gerente responsabile 

"Tort-Tripe„ 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si rende presso il giornale IL PAESE 

a Lire 0.60 al pacco. 

Gli BZionisll della Banca CommPi'ciale Italiana s'iuo oonTocati la assemblea 
generale ordinaria e straordinaria poi giorno 34 marzo 1906, allo oro 14, 
alla Sede Centralo della Banca in Milano, piazza dolla Scala 3, por deliberare 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Belazione dol Consìglio d'Amministraziono. 
2. l̂ elaziono dei Sindaci. 
3. Proaentazi'ono do! Bilancio ai 31 dicombro lOOó a dolibarazioni relativa. 
4. Proposto di modlQcaziono degli articoli 2, 4 e 8 dolio Stntuto Sociale, 
6. Nomino por completamento del Consiglio d'Amministraziono. 
0. Nomina di tro Sindaci effottivi o di doo supplontì. 
7. Ceterrninaziouo dell' mdoniiit\ ai Smdaai. 
Por interTeoire all'assomblea i '.ignori azionisti dovranno depositare la 

loro azioni, al più tardi pel 13 mano p. v. nella Causa della Banca Commer­
ciate Italiana in Milano o presso una delle suo filiali. 

Si avvertono i portatori di certìiioati, rappresentanti azioni nominative, cbe 
possono ritirare il òigliotto d'ammiLiiono nll'Àisemblca verso esibizione del cor-
Iflcati stossi ad una delle Casse designate pel deposito dello azioni. 

Milano, 1. marzo 1900. 
Il Presidonlo 

SaamtmmfiKO 

® UDINE - - v i a :Pxefett-va.xa, 2 - ^ - UDINE « | 

Premiato Labopatopio in Metalli 

{• UNICO DEPOSITARIO J 

DI!I.t.A 0 

I STUFA ECONOMICA § 
V brevettata m 
9 a segatala di lagna Q ad altra GcmbastibilB minato § 

Ini?, C. F A C H m i 
Via Bartolini (Casa propria). 

e c O 3 p o s l t s d. naLaccl::i.ln.9 ed. a . c c s 9 s o x i rmg 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Wei|iert 

TBAPyi TEDESCi can ingranaggi fresati 
rtelln tut ta MIOMW.V 

FUCINE e VENTILATORI 
Ulansili d'ugni iganapa pop maooanSai 

Rubinettopia per acquu., vapore e gas 

Saarnizionì per vapore ed acpa e tabi di gootia 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di potroiio 

LA FONTE PA 
màfstumm 

LMÀI 
EST I 

di LOSER JANOS • BUDAPEST 

ÉriCPPDRIlÀTiyi.NA!OBALE 
RIHFR£SC:AHTE 

più apprezzata e più raceo-
mandabilo, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto ì! mondo 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

il più efficace contro ìa stitichezza, 
i) migliore dei ricostituenti. 

' Per elndlzlo ooneotde do" meainl t iiirt offlcnoo « jiitì ilitrm-ihllo di tutln lo emnlHloilit 
auziohè oomo guntlU lUŝ UHtosu t e.-.idovoljs:«ji[io ai imìaLO... 

Bottiglia grande L. 4 • piccolii L. 2,26; per posta L. 4,60 o 2,85. 
A tìéiuta saggi e atahqo dei famosi O/i à'Oiin da lanii e cacìna. 

Proiliilton' I*. S A S S O I) •{'lOI-iEt OJ>«Ii:<»l-.I.A. 

! PP f. Ettore CMaputtìni { 
W SPECIAtilSTilL n 

per le MALATTIE INTERNE f 
a NERVOSE. | 

TisitidaU8l3allel4-Hei:eatoimiiTo,N,4 ! 
)V 

Avviso 
Per tìomoditk doi signori fabbricatori 

di htciaìfitta si arverf;* cho in Ditta 

FIORETTI BIQVAHNI di UDINE 
tieno dopo-i''-i ili '.uAtor.aUi a {̂ amcLio 
(Iella dilla Fabbre Gayliardi di Milanu 
a prezz- d'- fatib-iaii. 

TAVOLETTE LAPPONI .."•=... 
hrmulale lìTantisa rioetla Dell. FERNET. Aitaggltl flralit e ohi spailiMe oarlolina doppia 

alla ORIGINAI. FERNET COMPANY. Via Catalaiinl, 12, MILANO. 

niella gaHtricu, Alito cuitìvu. lu»ii|(»«ii!lt/,a, Krnî ui, 
b i l i tà , Colorito g ia l lo , ÌKaiiG«(iiiie, Uiiiitaii'lsi broii-

P A r t A t t t n ' S A c l i ia l l , Intes t ina l i , Voloi-i <ii stonine», i\au»«i--
I Wl l o m « « w Vert ig in i , Anemia, Aioiraatenia. 

JfaTlnacisti, Urogbierft tt. t.ZJi la scatola. 

http://tZS.es


IL PAESE 

m m m ì ì m m fiselBSlvaraenie per i! "PAESI,, presso rArarsìnistpazionp M %mm\B in Udine, Vìa 
giiBiiBi-wiiiiiiig-.iitii«r»Baryì.i.«ir.ì-ug»ia îinriiiiiri »aiì,iTiiinrr-r-TrT- inr-r-iT-wifarTnirew-rTiiinT-r-itTiinTwri—riiiliT li - imt-rfmtlrr—tfr-irnrf- i t t---

N . l 
W - / ' ^ ^ ' ' f ^--J^f'.iftSWfOCfll, 

Lm grancBo soopor la de l soobfo 

lOTINA 

L m i l t l lOBU t SUD AHERICA 
S K I R V I S B I O 1 ? I A I » I I > 0 P Ó S T A X . E Ì BBtTVlMA.NAXfB 

llappresentanzà Sostate 
dalla 

" Navigazione Generale Italiana „ 
{Sociot{\ riunite Fioriti e Kubattino) 

Capilah sodile L, 60,000,000 - Smesso e versalo l . 33,000,000 

"Via, ui\.q.'ulle3a, 3Sr, ©4t 

iMupsrabile rigeneralore dal sangue e tonico dal naryi 

Il metodo del prof. Hrown Séquard di Par igi , mallMUto oom-
pletameiite Sonia- iiiieiiono, rinvigorisoe è prolunga la t i tn , dii la 

Tj forza I) salute. —• Ouioo rimedio per prevenire 0 ourafi* l 'apoplessia. 

I Stabìl.'» Chimico t ) / MALESCHI - Firenze 
I Gr«ll> opusool! e eonsultl per corrispondenza 

I Successo mondiale - Eflfetto meraviglioso 

I tfanileai In tutta la Farmanla dal mondo 
J a | & | L'IperiiiaUm è preparala secondo lafarmampeii uffie, àrsi Eajno, 

II 

(( La Veloce ri 

Udine 

Società tU Navigazione Italiana a "Vaporo 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

"Via I»cefe t faxa , 3Sr. ± e - Udina 
3Rro©Blra.e paftesisae eia O - E : IiT O "Vjftt. 

•>»•> U C U l V n D U A. riiiM^Bta Bi aiapettaano b ig l i e t t i 
p a r W C W - 1 U n R un. p» ! r i u t e m o dagU Bta t i Un i t i . 

VAPORB Compagnia 
C I V T À . I » I ! « l l l i , l i « 0 La Valooe 
I i O n i l l A R | | I & C W I r o t t o ) i r . O. I . 
C I T T À D I T O H I N O Ha Veloce 
VtAtitX. (dop, ol. nuovo) » 

t^ ema 
10 marzo 
13 . 

. 14 » 
20 • 

per MONTEVIOEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE 

C E K T n O A I M E R I C A 
S . 1 U U E « N A 

O R I O Ì V E 

Cooipapnia Partenxa 
L a Veloce 8 raar/o 

Bf. O. I . 16 » 
Xa Veloce 23 > 

n. O. I . 39 » 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
il 13' Mar«o 1908 partirà il yapore della N. G. I. SARDEGNA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERIOA CENTRALE 
i,° ap r i l e 1906 • col piroscafo del la Veloce VENEZUELA 

l i l u e n d a 6 e n a i ' a p e r U o m l i a y e l l o u K - I i n n i ; t u t t i 1 m e a l 
Iilnea da Venezia per AlesB^udria ogni 15 giorni . Da VQtSlE n n giorno primft. 

Con viaggio diretto fra Briudiai e Alessandria noli' andata. 
N . B . — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e IIonK-KonEr con partenze da Genova. 

Hi FKESBNTE ANNOILA IL PHEOEDBNM (Salvo variazioni). 

Tpailamento insuperabile > liluminaxione elettrica 
Si accB^ ano p a a s a g B i a p i e m e n o i per qualunque porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutto le 

linee esercitato dalla Socleti nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per K, Amoriohe del Nord. 
r E L E F O M O N . S - 3 4 e del Sud e America Centrale. T E L E F O N O - M . a > 7 3 

P e r corrispondenza ' C a a e l l a p a a t a l a 3 8 . P e r to legramai : Navigasione, oppure Veloce, Udine , 

Per informazioni ed.iinbarchi passeggieri o merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUr<] Società in UDINE il s ignor 

PARETI! ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e l o n o s e n z a fHl| s o p r a a l e r t s a c l l - o s p i - e s s l eli n u o v a o o B t r u s c f o n © . 

L A V E R A 

ANTICANIZIE 
€H A. LONGEGA 

<Ja««t« Impsriiialit proparasions, itaza «Mere aa» llnlors, poMlada U/acollà di ridooara 
miiabllmoat» ai JlnpslU e alla barba il primitivo « nalotal» «oloro toloildo, o a s t n o 
e n e r o , balISKa o vitaliti come nei primi anni della giovioaia. JSon laiurohia la pilla, né 
U bianobaria; inipodi»»» 1> c a d u t a d e l o a p o I U , no lavorisoo lo ivilappo.pnlisos il 
aspo dalla forfora. ^ 
„ „ . * J ° . * « o l » taottlella d a l l ' A n t J o a n l i i l e I L i o u g e s a baita pot oltenera 
I offatto dflBidarato a garantito. 

l i ' À x a ^ i l o a u l z l Q L o n B O e ^ a ò la più rapida delia praparazioni progressiva flnoru 
«onosaiola; è prartribilo a tolta la «Uro parobà la pia omoaca a la pid aoonomlaa. 

Chiadara il coloro oiie li dasidora: bionda, castano o uaro. ^ 
Si Vanda prasso PAmmlnistrasiona del gloroalo « Il Paeat . a lira 3 alla bolliglisdi 

grande formalo • pro«o il parrnscblan A. Oirrasnlti la Maroatovwcliio. 

.';!>i 

î ^« 
^ Tintura Egiziana ISTANTANEA per dare ai 

. ^ • f • 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Par aderire alle óomttriJe che mi pervengono eontinuamonta IIKIU mia nameroaa cfieniela per aver* ia TINTURA EQIZÌAÌÌA 

io QQtt sola bottiglia, tlìo " BCOJ-O Ù\ albreviure a senapii^ohre CCD tputtejiR l'upplìcasìope », il sottoBctitto, • proprietario « fabbri­
cante, c8e altre alle iiOiie FVIMC C in àm loiiiglie, ha posto in véndita la fiSTVHA EGJ21AKA preparata ancìie in un lolo fiacmt. 

E' ormai coDei»tto t i* JJ' 'Jjtiuto l^may^a Jstot.totua è f uuicb tìiti dia ai cajulli td ali» tarli» il più bei coloro natorals. • 
IJ'unicaj^che non oot)iei.ga Kcituze ventfcbe, pnvn tJi mirato d'aegciifo, pitrcVo b rame. Por tali sua prt-rogaliv^ ì'uao di queata 
*'fìWffii* '^ìvepH^o.oiaa) pti-ieral*, lotcbì latli fcoono iJi già «lUadtcsfo ie iiltiB huiure ietanlaiiefl, la cDangior parto preparate 

?i»^Wi^i ì̂ r̂-*.!?; iWeiiifto- ' ANTomo lommA 
Beatola granché fira -̂ i — Pkcola lira 9 . S O . — Trovasi vandtWIe fa VDINR preasy l'U/floio APDUDW del Oiort,blo 11 l l ^ n c s o 

'^ 
Udine, iWU — Tip. 1}, ^•mv 

.^/Mi-a^y^ 

T T 
TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

DITtA 

HARGOBHJGO-UDIN 
MBROkTovscoHio VIA CAVOUR 

al iorvialo dalla Oaputailona ProTineialo, Monta Si Piai», , _ 
Oaua di Biaparmlo, R. Iiit«!d*iua di Fiuin», geo, 

S P E C I A L I T À 
ÌD scatole ca r t a da le t tere e cartoncini fantasia, popefiCM, notts 
in pelle. In tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albums par car tol ine in tu t ta te la t ranciat i a fuoco, in peluche, 

,iu tela ed in ca r ta . 
Albnms per poesie, per figurine Lieblg di qualsìaal preiso 

e formato. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genero • eoonomiahe 

8 di lusso. _ _ _ _ _ _ _ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DOKATE P E R COaNICI 

METKl di BOSSO ed oso BOSSO modal i ed in osta 

m iW J k M.M.éh,%AmOWkMJtt.Jlk.A*.A<k.Ak,p 

à 

à 

i 

TORD-TRIP 
Premiato all' Esposizione di Pariai 1888 con mBdàolia d'oro 

InfalliMla dlattottora dal TOPI, SOSCl, T.iLPB'.tmin alena parioolo psr gli 
animali domortici ; da non aonfoodorii odi» Fasi» Badois eia ,è paticoloia lnv« Ji, 

• o f o b l a r a z l o a e 
Boìoffna, 30 gennaio t&OO 

Dichiariamo con piacere olio il signor A. CousieaH bft fallo na' noHH Statlii-
nienti di oiaoinaziona grjioi, pilalura ri«o a fabbrica pasta la quatta Città, duo aspa-
rimtoli dal tao praparato TORU-TRll'E a l'<«iw na è stato nomplalo, con nostra 
piena «oddisfationa. In /«do yrafalH Fngsioli. 

Pacchetto granite L. 1.00 — Piccolo ceni. 5 0 . 

Trovasi vendibile presso 1'Uffloio da! giornale « IL P A E S E » Udice 

1̂  

m'^r^r-w w w^-^momrmw ̂ ww^r ^rm 
f \.\\ Miglior» t in tu ra dpi .«ondo riconosciuta per tale o rnnqae A 

f Acpa Élla Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o a l o Xto^asimu-

VENEZIA — S. SalvRlorei 4822-23-34-26' 

P0TEJÌÌT15 RISTORATORI 
DEI CAPELLI B DELLA BARBA 

Quatta praparaiione, noa «aieado oaa dalle loUte Untare, poiafada fatta le faoolt^ di 
i rìdoQara si ^y^ììì sd «Uii barba il \oto primitivo e oatarsle oolore, 
¥ Esaa è la più rapHa tintura progreaii^a ohQ ai con<wi)ft,'poioh& «mia macchiar* affatto 
I ' la p«)le e I& bt&nahsrla, io podtwfmi giorni fa otienore ai oapelli ed alla barba no eastagn» 
! e MTó perfetti, IA più preferìbile alle altre perchò «oi«po&tA di aoatanie vegetali, a perchè 
l la più «soQomlaa.non ct>ttaiìdo aoltaiito àhn 
I Lire J>UM la BoUitylia '— TrOTasi vendibiìo preBsot l'Ufficio Annunzi dei 
1 Giornaie IL PAE3IS, a ppeaso il pa r r acc , A GerTasuti iu Mtìroatoveoohio. 

aiAGNETISBIO 
t^* Awwiiso i n t e r e s s a n t e "^^ 

Da qualunque "oitta chi desic'era consultare la veggente AMNA I)iA5UC0, 
fa d'uopo ohe scriva le iloiiunde flu e«i dovesi interrogare, a il non^o o lo ini­
ziali delia persoòa iiiterQ8sa.ta.']N'Qi riBCOutro ohe riceverà con tutta sollpcitu-
dins e segrotozz» gli verrà traeoiitto II 'respoMo della Sonnambula il mialo 
wmprouderi tutte le spiegaiioni tichicsto ed altro ohe possono forniare og-
gotto della curiositi e doll'intorasa^moiilo di tutto quanto sarà ^possibili! di ' 
poterai conoscere. Per ricevere il ponbult» devesi spedire per l'Italia L.D.r/ e 
80 por l'estero L. li dentr.o Lettera |raucomandntn o in oart.-vaglia e dirigersi al 

Prof. P i e t r o D'Amico - Tia Solfeiing - BOLOSNA (ItaUa) 
k _. ' ^ -..A 

« ^ Avvisi in quarta pagia» a prezzi miti. 

Rubploa I 

)*artenz8 Arriii 
dn TJiine a Vw. 
0- 4.20 8.3! 
A. 8.30 18.01 
D. 11,36 U.li 
•]. 18.16 n.4-; 
M. IV.iiO 22./, 
0. 90.05 22.41 
4ii 7Unì t Pai,, 
0. tì.l7 0.11 
U. 7.68 0.! 
0. 10.38 13.-
D, 17.15 19.i 
0. 18.10 au 
da Udine a Cirri 
Jd, -̂..«— ,.. 
SI. 0.6 O.ii 
il. 11.15 lUi 
M. 15.44 IB.» 
il. 21.45 2iì,l 
^aCo»ar«a a Pan 
A. 9.36 W 
0. U.80 U. 
0. 18.37 18, 
d'I Casarm a8mi 
l . 9.18 18, 
U. 14.35 U 
h. 18.40 19, 

ifa adiw Ri 
M. 7.10 11 
M, l'3.56 A, 
M. 17.W II 
M. 19.35 U. 
da Trioals l'i 
D. 0.07 

- .— D. 
A. 11.60 

— . - A. !• 
D. 17.30 D. i 
*4 lUim a Tri! 
0. ' 5.35 il.t 
0. 8.00 IL! 
M. 15.42 191 
D. 17.35 8J. 

TramT 
ia Udine a 

R.À: a.T.Dm 
8.16 8.40 11 

U.SO 11.40 li 
14.60 15.15 1. 
17 86 1 8 . - K 

Tipogra 


